
 
 

 

 
 

 
REGOLAMENTO 
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SERVIZIO DI SMALTIMENTO 
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DI 
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ARTICOLO 1 

 
Autorizzazioni GIDA da citare nel FORMULARIO per il servizio di smaltimento dei rifiuti 
trattati nel presente regolamento. 

 

• IMPIANTO DI CALICE: Delibera n° 786 del 24/07/2017 
 

• IMPIANTO DI BACIACAVALLO: A.U.A. n° 22424 del 09/02/2016 
 
 

ARTICOLO 2 
 

Procedura per l’accettazione delle ditte di autospurgo presso gli impianti gestiti da GIDA SPA 
 
1. La ditta interessata al conferimento presso l’I.D.L. di Calice dei fanghi delle fosse settiche 

(CER 20.03.04) e dei rifiuti della pulizia delle fognature (CER 20.03.06) dovrà prendere 
visione del presente regolamento per il servizio di smaltimento di tali rifiuti. 
 

2. La ditta interessata al conferimento presso l’I.D.L. di Baciacavallo dei fanghi delle fosse 
settiche (CER 20.03.04) dovrà prendere visione del presente regolamento per il servizio di 
smaltimento di tali rifiuti. 

 
3. Il legale rappresentante della Ditta dovrà formalizzare alla società G.I.D.A. S.p.A. la richiesta 

di conferimento dei rifiuti liquidi presso gli impianti gestiti da Gida Spa, mediante la 
presentazione del modello appositamente predisposto (Mod. LFS/01), allegato al presente 
Regolamento, debitamente compilato in ogni sua parte.   
Contestualmente, sempre col solito modello dovrà dichiarare di aver preso visione e di 
approvare integralmente le prescrizioni tecniche e le condizioni economiche contenute nel 
Regolamento. 
 

4. La richiesta di conferimento dovrà essere consegnata in originale, tramite posta elettronica 
oppure posta elettronica certificata all’Ufficio Segreteria di G.I.D.A. S.p.A., ubicato presso 
l’IDL di Baciacavallo, a Prato, via Baciacavallo, n. 36 - tel. 0574/646521 – MAIL gida@gida-

spa.it - e.bacarelli@gida-spa.it - PEC gida@pec.uipservizi.it   
 
5. Unitamente alla richiesta di conferimento la Ditta dovrà presentare anche i seguenti 

documenti: 
b) Copia conforme all’originale dell’Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali. 
c) Copia conforme all’originale del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio con 

data di rilascio non antecedente più di tre mesi a quella della richiesta di 
conferimento. 

d) Elenco degli automezzi usati con le rispettive autorizzazioni e targhe. 
e) DUVRI debitamente compilato e firmato. 
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N.B. Non saranno prese in esame le richieste mancanti anche di uno solo dei documenti di 
cui sopra. Dopo 30 (trenta giorni) dalla data di presentazione della richiesta, se questa non 
è integrata completamente coi documenti mancanti, sarà ritenuta decaduta e pertanto 
automaticamente sarà annullata da G.I.D.A. S.p.A. 

 
6. Il legale rappresentante di G.I.D.A. S.p.A. rilascerà alla Ditta in possesso dei requisiti una 

specifica dichiarazione, con cui la Società si impegna ad accettare e smaltire, presso i propri 
impianti i rifiuti liquidi di cui sopra trasportati dalla Ditta stessa, secondo le modalità 
previste dal presente regolamento e nelle quantità concordate. 
 

7.  Una volta in possesso della dichiarazione di accettazione, e dopo aver rilasciato alla Società 
G.I.D.A. S.p.A. la garanzia di cui all’art. 11 del presente regolamento, compilata secondo il 
modulo LFS/02 allegato al presente Regolamento, la ditta potrà conferire i fanghi delle fosse 
settiche e i rifiuti della pulizia delle fognature presso l’IDL di Calice, e i fanghi delle fosse 
settiche presso l’IDL di Baciacavallo. 

 
8. G.I.D.A. S.p.A. si riserva di stipulare nuove omologhe per quantitativi inferiori alle 2.000 t/a.  
 

ARTICOLO 3 
 

Accesso agli impianti di Calice e di Baciacavallo 
 
L’accesso agli impianti è consentito alle sole ditte convenzionate ed iscritte all’Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali, che hanno ottenuto da parte della G.I.D.A. S.p.A. la dichiarazione di 
accettazione per i quantitativi loro assegnati. 
L’accesso all’impianto sarà precluso ad insindacabile giudizio di G.I.D.A. S.p.A. per motivi dovuti 
a cattivo funzionamento dell’impianto, a manutenzione dell'intero impianto o parte di esso, a 
difficoltà dello smaltimento dei residui solidi prodotti, a limitazioni imposte dagli organi di 
controllo, e ad altre situazioni impreviste o non prevedibili che potranno verificarsi. 
La non accettazione da parte di G.I.D.A. S.p.A. e il mancato smaltimento dei rifiuti liquidi 
qualsiasi ne sia la causa, purché motivata, non dà alla Ditta cliente alcun titolo o diritto per 
avanzare richieste di risarcimento danni. 
 

ARTICOLO 4 
 

Rifiuti conferibili 
 

Impianto di depurazione liquami di Calice: 
1. Fanghi delle fosse settiche (liquami dello spurgo di serbatoi settici), Cod. CER 20.03.04, 

ubicati nel territorio Italiano. 
2. Rifiuti della pulizia della fognature (residui della pulizia dei pozzetti stradali), Cod. CER 

20.03.06, ubicati nel territorio Italiano.  
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Impianto depurazione liquami di Baciacavallo: 
1. Fanghi delle fosse settiche (liquami dello spurgo di serbatoi settici), Cod. CER 20.03.04, 
ubicati nelle Province di Prato, Firenze e Pistoia. 
 
In caso di necessità, e per motivi contingenti la priorità sarà riservata ai reflui provenienti dai 
Comuni della Provincia di Prato. 
 
Conferimento di fanghi di fosse settiche di presidi ospedalieri e simili 
Per motivi precauzionali i fanghi di fosse settiche prelevati presso presidi ospedalieri e simili 
potranno essere conferiti presso l’impianto di trattamento liquami di Calice solo alle seguenti 
condizioni: 
1. Tali liquami devono essere stabilizzati con calce idrata od altro reagente fino ad avere 

un valore di pH non inferiore a 12; 
2. Tali liquami devono essere assolutamente privi di corpi grossolani. 
 

Una volta accertata l’origine del rifiuto dal documento di trasporto, qualora anche una sola 
delle due condizioni di cui sopra non fosse verificata, il liquame non sarà accettato ed alla ditta 
conferitrice saranno addebitati tutti gli oneri derivanti dal disservizio arrecato. La presente 
procedura non si applica ai fanghi provenienti da Uffici/Unità amministrative, a condizione che 
siano accompagnati da apposita autodichiarazione sulla provenienza del rifiuto. 

 
ARTICOLO 5 

 

Quantità massima conferibile 
 

Per motivi organizzativi è consentito a ciascuna ditta utente convenzionata il conferimento di 
fanghi e rifiuti liquidi massimo giornaliero autorizzato da G.I.D.A. S.p.A., salvo problemi correlati 
al raggiungimento dei limiti autorizzativi o di natura tecnica. Qualora la ditta utente conferisca 
quantitativi di fanghi e rifiuti liquidi inferiori a quelli convenuti e autorizzati, G.I.D.A. S.p.A., 
anche nel corso dell’anno, si riserva la facoltà di ridefinire le quote individuali di scarico 
assegnate oppure revocare l’autorizzazione allo scarico. 
 
Impianto di depurazione liquami di Calice: 
G.I.D.A. S.p.A. risulta autorizzata a trattare 550 ton/giorno e 2.250 ton/settimana + franco del 
10%, per un massimo corrispondente a 117.000 ton/anno. 
 
Impianto di depurazione liquami di Baciacavallo: 
G.I.D.A. S.p.A. risulta autorizzata a trattare 150 ton/giorno. 
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ARTICOLO 6 
 

Orario di accettazione 
 

Impianto di depurazione liquami di Calice: 
Il servizio sarà svolto inderogabilmente nelle seguenti fasce orarie:  
• Dalle ore 7.30 alle ore 19.00 tutti i giorni feriali, escluso il Mercoledì; 
• Dalle ore 7.30 alle ore 18.30 tutti i Mercoledì; 
• Dalle ore 7.30 fino alle 12.00 il sabato; 
• Chiusura settimanale: durante i giorni festivi; 
• Chiusura per manutenzione programmata: due settimane centrali nel mese di Agosto salvo 

diversa disposizione. 
 
Impianto di depurazione liquami di Baciacavallo: 
Il servizio sarà svolto inderogabilmente nelle seguenti fasce orarie:  
• Dalle ore 7.00 alle ore 18.30 tutti i giorni feriali; 
• Dalle ore 7.00 fino alle 12.00 il sabato; 
• Chiusura settimanale: durante i giorni festivi; 

 
G.I.D.A. S.p.A. si riserva il diritto di variare l'orario di accettazione, secondo le proprie necessità 
organizzative, previa comunicazione alle ditte convenzionate. 
 

ARTICOLO 7 
 

Svolgimento del servizio 
 

1. Gli automezzi delle ditte convenzionate con G.I.D.A. S.p.A. trasporteranno i reflui agli 
impianti, muniti dei formulari di identificazione dei rifiuti compilati secondo le disposizioni 
delle leggi vigenti in materia. 
 

2. Entrata negli impianti, l'autobotte verrà posizionata sulla bilancia elettronica per il 
controllo del suo peso lordo mentre l’operatore di G.I.D.A. S.p.A. preposto al servizio 
controllerà la regolarità dei documenti di trasporto (formulario di identificazione del 
rifiuto) e la loro congruità con i documenti agli atti.  

 
3. Il formulario in n. 3 copie verrà consegnato all’addetto di G.I.D.A. S.p.A. che provvederà al 

controllo.  
 

4. Successivamente l'autobotte, ricevuto il segnale di via libera, potrà accedere alla piazzola 
di scarico e scaricare il contenuto nell’apposita area di sversamento, collegando 
l’autobotte ad un apposito tubo di travaso. 
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5. Quindi l'addetto della Ditta dovrà provvedere alla pulizia dell'area di scarico aiutandosi 

eventualmente con una manichetta appositamente installata.  
 
6. Il conducente, dietro specifica richiesta ed alla presenza del personale di G.I.D.A. S.p.A., 

potrà provvedere a prelevare dall'autobotte un campione di liquame con l'apposito 
contenitore in plastica. Il campione verrà consegnato all’addetto al servizio che lo 
etichetterà con il codice corrispondente alla registrazione di entrata dell'autobotte. Il 
suddetto contenitore sarà conservato per eventuali verifiche da parte dell'utente, per un 
massimo di 7 giorni. 

 
7. Completata l'operazione di scarico e pulizia del manufatto, l'autobotte si riposizionerà sulla 

bilancia elettronica per effettuare la pesatura della tara e quindi automaticamente sarà 
rilevato il peso netto utile per la fatturazione.  

 
8. Per scarico a Calice: Il rilevamento del peso è svolto nell’apposito ufficio accettazione 

dell'impianto di depurazione, dove il personale addetto rilascerà una copia del tagliando di 
pesatura con riportato il peso netto rilevato, che viene allegato ai formulari rilasciati al 
trasportatore. 
Per scarico a Baciacavallo: Il rilevamento del peso viene svolto nei locali della palazzina 
forno all’interno dell’impianto di depurazione, dove il personale addetto rilascia una copia 
del tagliando di pesatura con riportato il peso netto rilevato, che viene allegato ai formulari 
rilasciati al trasportatore. 

 
9. L’accesso alla piazzola di scarico e le operazioni di scarico saranno regolamentati dal 

personale di servizio di G.I.D.A. S.p.A. per l’impianto di Baciacavallo e attraverso un sistema 
automatizzato di controllo accessi per l’impianto di Calice (Le informazioni legate al 
controllo accessi sono presenti nel DUVRI che ogni azienda dovrà visionare e firmare prima 
di accedere in impianto).  
Di norma dovranno essere rispettate le seguenti disposizioni: 
• Le autobotti dovranno rispettare il loro turno sia prima della pesa che prima delle 

operazioni effettive di scarico; 
• Per lo scarico presso l’IDL di Baciacavallo dovrà essere rispettata una portata massima 

di scarico di 50 mc/h; 
• Durante lo scarico è vietato inclinare la botte oltre l’altezza ritenuta sufficiente e stimata 

in un massimo di 20 cm dal piano della motrice, fare il flussaggio in pressione oltre allo 
stretto necessario per la pulizia del tubo di scarico e scaricare in pressione, perché così 
facendo si arrecano danni e disservizi all’impianto nonché alla sicurezza delle persone 
che ci lavorano; 

• Durante le operazioni di scarico è severamente vietato scaricare acqua nel piazzale; 
• Per il lavaggio delle botti è predisposta un’apposita piazzola presso l’IDL di Calice del cui 

utilizzo dovrà essere fatta specifica domanda al personale addetto alla pesa; 
• Gli utenti sono responsabili della pulizia del piazzale dove avviene lo scarico, per cui a 

scarico avvenuto dovranno preoccuparsi di lasciare tutto in ordine. 
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10. Qualora gli utenti, nello svolgimento delle operazioni di conferimento, si rendessero 
responsabili di scarichi difformi da quelli autorizzati o del mancato rispetto delle 
disposizioni di cui al precedente punto 9, G.I.D.A. S.p.A. si potrà rivalere, previa 
contestazione del fatto, con l'addebito di una cifra pari all’onere sostenuto per la 
riparazione del danno nonché con l’interdizione temporanea e definitiva del conferimento 
presso i propri impianti.  
 

11. Gli utenti si renderanno garanti della natura dei reflui conferiti mediante la consegna del 
formulario di identificazione di cui al punto 3 del presente articolo. 

 
 

ARTICOLO 8 
 

Pagamento 
 
Il pagamento avverrà mediante ricevuta bancaria a 60 giorni fine mese dalla data della fattura 
che sarà emessa mensilmente. Le ditte dovranno indicare nella domanda di conferimento la 
banca di appoggio sulla quale la G.I.D.A. S.p.A. emetterà la ricevuta bancaria per la riscossione 
del servizio. 
La G.I.D.A. in caso di ritardato pagamento applicherà gli interessi nella misura prevista dalla 
legge. 
Resta inteso che la G.I.D.A. sospenderà, previa contestazione del fatto, il servizio alla ditta 
convenzionata che non esegua con puntualità i pagamenti. In tal caso la ripresa del servizio 
avverrà solo dopo che la ditta avrà regolarizzato il pagamento.  
 

ARTICOLO 9 
 

Fidejussione 
 

Le ditte autorizzate dovranno contrarre con un primario istituto di credito una fideiussione 
bancaria a favore di GIDA S.p.A. a garanzia del pagamento dei servizi di smaltimento e analisi 
da essa effettuati, nonché del risarcimento di eventuali danni arrecati, sia durante le operazioni 
di scarico sia per irregolarità riscontrate nella qualità dei reflui e nei documenti di trasporto. 
L’importo garantito, dovrà essere pari a quello necessario a coprire il mancato pagamento del 
servizio di almeno 2 (due) mesi e sarà stimato secondo i dati storici o quelli rilevabili dalla 
richiesta di conferimento e smaltimento presso gli impianti gestiti da GIDA S.p.A. 
La fideiussione di cui sopra dovrà essere redatta secondo il testo allegato al presente 
Regolamento (allegato 2 – Mod. LFS/02) e sarà del tipo a semplice richiesta. 
Resta inteso che il Cliente potrà sostituire, parzialmente o totalmente, la garanzia fideiussoria 
attraverso la costituzione di un deposito cauzionale o pagamento anticipato. 
Per società di tipo misto pubblico privato a maggioranza pubbliche oppure totalmente 
pubbliche, GIDA si riserva di non chiedere la copertura fidejussoria di cui sopra.  
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ARTICOLO 10 
 

Sanzioni 
 

Qualora venissero riscontrate anomalie qualitative non dichiarate nello scarico dei liquami e 
non conformi al presente regolamento, irregolarità nei documenti di trasporto, ritardi nei 
pagamenti, nonché venissero arrecati danni durante le operazioni di conferimento alle 
strutture, potrà essere applicata, previa contestazione, la revoca all'utente dell'autorizzazione 
allo smaltimento presso gli impianti gestiti da GIDA S.p.A. 
Contemporaneamente sarà fatta segnalazione all'Autorità Comunale, Provinciale e all’ARPAT 
di competenza.  
Si intendono anomalie ad esempio conferimenti di residui di cisterne, di olii, di nafte, o di 
composti di altra natura che potrebbero causare danni alle apparecchiature dell'impianto di 
trattamento o al processo di depurazione, e comunque tutti i liquami vietati di cui all’articolo 3 
del presente regolamento.   
A corresponsione dell'eventuale danno provocato dall'utente, la G.I.D.A. S.p.A. si avvarrà del 
deposito cauzionale versato a garanzia oppure della fidejussione presentata. 
 

 
ARTICOLO 11 

 

Disposizioni finali 
 
La Società può, ai fini della funzionalità del servizio e nell’interesse della Società, assumere 
iniziative o dare disposizioni per la migliore applicazione del presente regolamento. 
La G.I.D.A. S.p.A. si riserva, in qualsiasi momento, di apportare modifiche al presente 
regolamento, con notifica alle ditte autorizzate. 
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 (Allegato n° 1 - Mod LFS/01) 

Al Presidente della Società 
Gestione Impianti Depurazione Acque S.p.A. 
Via Baciacavallo n° 36 
59100 PRATO (PO) 
______________________________________ 

 
Il sottoscritto _________________________________________________________________ 

residente a __________________Via______________________________________ n° ______  

in qualità di Rappresentante Legale della Ditta ______________________________________ 

con sede legale a _____________________________ Via______________________________ 

n° ________ CAP _______________ Tel. ___________________ fax _____________________ 

P.IVA_____________________________ Codice Fiscale_______________________________ 

C.C.I.A.A di ________________________ n°___________ 

Banca di appoggio (IBAN) _______________________________________________________ 

Indirizzo mail _________________________________________________________________ 

Codice SDI o PEC per fattura elettronica ____________________________________________ 

CHIEDE 
 

Di conferire presso gli impianti gestiti da GIDA SPA i seguenti rifiuti (barrare la casella 
interessata): 
 

 Fanghi di fosse settiche - Cod. CER  200304 

 Rifiuti della pulizia di fognature - Cod. CER  200306 
 

Nelle quantità sotto indicate 
 

Tipo di rifiuto ton/giorno ton/anno 

   

   

 
Inoltre, il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza di tutte le normative vigenti in materia, 
di aver preso visione delle prescrizioni contenute nel Regolamento del Servizio effettuato da 
G.I.D.A. S.p.A. e di approvarle integralmente. Inoltre, alleghiamo copia del listino da noi 
controfirmato per accettazione dei prezzi per il servizio di smaltimento. 
 
Data ______________________      In fede 

 
____________________  
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(Allegato n° 2 - Mod LFS/02) 

 
su carta intestata dell’ Istituto bancario 
 
FIDEJUSSIONE BANCARIA 
          Spett.le 
          GIDA spa 
                                                                          Via Baciacavallo, 36 – 59100 Prato 
 

PREMESSO  
 
che la Ditta  ………………………………………………………………………………………… 
con sede in  …………………… via  ……………………………………………………………… 
Codice Fiscale  ……………………………P.IVA………………………………………………… 
ha presentato richiesta alla G.I.D.A. S.p.A. per poter conferire presso gli impianti di trattamento gestiti da GIDA 
SPA, rifiuti liquidi da smaltire quali fanghi di fosse settiche ed altri autorizzati; 
- che il suddetto conferimento di rifiuti avverrà mediante trasporti con autobotte, con modalità normate dal “ 
Regolamento del servizio di smaltimento di fanghi di fosse settiche e di rifiuti della pulizia di fognature” 
deliberato e periodicamente aggiornato dal Consiglio di Amministrazione di G.I.D.A. S.p.A ; 
- che la Ditta è tenuta al rispetto di detto Regolamento, ed in particolare alla effettuazione del pagamento dei 
servizi prestati da G.I.D.A. S.p.A; fatturati in base al Regolamento in vigore al momento del conferimento dei rifiuti 
a G.I.D.A. S.p.A; 
- che la Ditta ………………………………………………………………………………… , si è obbligata a  garantire mediante 
fideiussione bancaria il pagamento delle fatture che saranno emesse a suo carico da G.I.D.A. S.p.A, a fronte della 
effettiva utilizzazione dei servizi di smaltimento, ed a garantire il risarcimento di eventuali danni causati a G.I.D.A. 
S.p.A sia durante le operazioni di scarico sia per irregolarità riscontrate nella qualità dei reflui e nei documenti di 
trasporto, e comunque per mancato rispetto del “Regolamento del servizio di smaltimento di fanghi di fosse 
settiche e di rifiuti della pulizia di fognature”; 
- che l’importo di detta fideiussione, avendo la Ditta concordato un quantitativo annuo di utilizzazione del servizio 
di smaltimento in misura di ……..….….…. ton/anno risulta determinato in €  …………………… (euro 
……………………………………) 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
Il sottoscritto Istituto Bancario ……………………………………………….…………………….. 
con sede in  ………………………………………………………………………………….…….. 
con la presente dichiara di costituirsi fidejubente solidale nei confronti di G.I.D.A. S.p.A allo scopo di garantire 
la somma di  € ………..……………… (euro  ………………………………) per l’adempimento degli obblighi di cui in 
premessa. 
 
Qualora la Ditta  ……………………………………………………………………………………... 
non ottemperasse agli obblighi derivanti dall’utilizzazione del servizio di smaltimento prestato da G.I.D.A. S.p.A, o 
ottemperasse in parte, questo Istituto si impegna fin d’ora a mettere a disposizione della G.I.D.A. S.p.A, su semplice 
richiesta, la somma effettivamente dovuta dalla medesima Ditta e comunque fino alla concorrenza massima di   €  
………………………. (euro……………………………….) 
rinunciando fino da ora alla facoltà di eccezione prevista all’art.1945 del Codice Civile. 
La presente fideiussione rimane valida fino a quando G.I.D.A. S.p.A comunicherà al sottoscritto istituto che la Ditta 
ha cessato la utilizzazione del servizio di smaltimento effettuato da G.I.D.A. S.p.A,  e comunque non oltre il 31 
dicembre ………………. 

                                                                                    
                                                                                                                                        La Banca 


